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IL DIRIGENTE DELLA  U.O. MERCATO DEL LAVORO

VISTI:
• il  Decreto  Legislativo  14  settembre  2015  n.  150  “Disposizioni  per  il  riordino  della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;
• il  Decreto  Legislativo  14  settembre  2018  n.  148  “Disposizioni  per  il  riordino  della 
normativa in materia di  ammortizzatori  sociali  in costanza di  rapporto di  lavoro,  in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;
• il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per 
il periodo di programmazione 2014-2020”;

VISTI:
• l.r.  28  settembre  2006,  n.  22  “Il  mercato  del  lavoro  in  Lombardia”  così  come 
modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del mercato 
del lavoro in Regione Lombardia;
• l.r.  6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul  sistema educativo di  Istruzione e formazione 
della Regione Lombardia” e ss.mm.ii.;
• l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 “Qualità, innovazione ed internazionalizzazione nei sistemi di 
istruzione, formazione e lavoro in Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di 
istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro”;
• l.r. 4 agosto 2003 n. 13 “Promozione all’accesso al lavoro delle persone disabili  e 
svantaggiate” come modificata dall’art. 12 comma 1 della l.r.10 agosto 2018, n.12, 
che prevede il finanziamento, attraverso le risorse del fondo regionale disabili (art. 7 l.r. 
13/03)  di  azioni  mirate  al  sostegno  di  politiche  integrate  di  istruzione,  formazione 
professionale, inserimento e mantenimento lavorativo di persone disabili;
• il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, presentato dalla Giunta il 
29 maggio 2018, con D.g.r. XI/154 e approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 
con D.c.r. XI/64;
• il Programma Operativo Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE)2014-
2020, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del 17 dicembre2014 
C(2014)  10098  final  e  la  relativa  modifica  approvata  con  Decisione  di  Esecuzione 
C(2018) 3833 del 12 giugno 2018;
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e la pesca e disposizioni  
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca e che abroga il 
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regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;
• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre  2013,  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  Fondo  Sociale  Europeo  e  che 
abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;
• la  Comunicazione  UE  2016.C  262.01  “Comunicazione  della  Commissione  sulla 
nozione  di  aiuto  di  Stato  di  cui  all'articolo  107,  paragrafo  1,  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea” ed in particolare I punti 2.1 e 6.2;

VISTI altresì:
• la  D.g.r.  n.  X/3017  del  16  gennaio  2015  all’oggetto  “Piano  di  rafforzamento 
amministrativo (PRA) relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020”;
• la D.g.r. n. X/3069 del 23 gennaio 2015 relativa alla presa d’atto dell’approvazione 
del  Programma Operativo Regionale –  FSE  2014/2020  da parte  della  Commissione 
Europea con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 finale;
• la D.g.r.  n.  X/4150 del  08 ottobre 2015 “Linee guida per l'attuazione della Dote 
Unica Lavoro Programma Operativo regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020”;
• la D.g.r. n. X/4526 del 10 dicembre 2015 e le successive modifiche ed integrazioni  
apportate dalla D.g.r. n. X/5053 del 18 aprile 2016 e D.g.r. n. XI/677 del 24 ottobre 2018” 
con le quali sono state definite le modalità operative di funzionamento e gli indirizzi per 
la prima programmazione della Dote Unica;
• il d.d.u.o n. 11834 del 23 dicembre 2015 e ss.mm.ii che ha approvato in attuazione 
delle d.g.r. soprarichiamate, l’Avviso Dote Unica Lavoro POR FSE 2014 – 2020;
• la D.g.r n. X/2412 del 26 ottobre 2011 “Procedure e requisiti  per l'accreditamento 
degli operatori  pubblici e privati  per erogazione dei servizi di istruzione e formazione 
professionale nonché dei servizi per il lavoro”;
• il D.d.u.o. n. 12550 del 20 dicembre 2013, “Approvazione delle Indicazioni regionali 
per l'offerta formativa dei percorsi di istruzione e formazione professionale di secondo 
ciclo (art. 22, comma 4, l.r. n. 19/2007)”;
• la D.g.r. n. X/7586 del 18 dicembre 2017 “Modalità operative per l’attuazione della 
Strategia  Nazionale  Aree  Interne  in  Lombardia.  Quadro  finanziario,  procedure  di 
selezione  e  spese  ammissibili  per  le  azioni  attuative  delle  strategie  “Nuove  Aree 
Interne””,  con  la  quale  viene  approvato  lo  schema  di  convenzione  tra  Regione 
Lombardia con ciascun comune capofila delle  nuove aree interne di  “Appennino 
Lombardo – Oltrepò Pavese” e “Alto Lago di Como e Valli del Lario”;
• la D.g.r. n. XI/843 del 19 novembre 2018 “Linee di indirizzo a sostegno delle iniziative 
in favore dell'inserimento socio-lavorativo delle  persone con disabilita',  a  valere  sul 
Fondo regionale istituito con lr 4 agosto 2003 n. 13 - annualita'  2019-2020 –“;
• la  D.g.r.  n.  X/7763  del  17  gennaio  2018  “Indirizzi  regionali  in  materia  di  tirocini  
(prosecuzione del procedimento per decorrenza termini per l'espressione del parere 
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da parte della competente commissione consiliare ai sensi dell'art. 1 commi 24 e 26 
della legge regionale 3/2001) ed il d.d.s. n. 6286 del 7 maggio 2018 “Indirizzi regionali in 
materia di tirocini – disposizioni attuative”;
• il D.d.u.o. del 20 dicembre 2012 n. 12453 “Approvazione delle indicazioni regionali 
per  l’offerta formativa relativa a percorsi  professionalizzanti  di  formazione continua, 
permanente, di specializzazione, abilitante e regolamentata”;
• il  D.d.u.o. del 21 novembre 2013 n. 10735 “Descrizione del sistema di  gestione e 
controllo  e  manuale  delle  procedure  FSE  2007/2013–  ottavo  aggiornamento.”  in 
particolare l’allegato 3 “Offerta dei servizi formativi”;
• il  d.d.g. n. 1800 del 12 febbraio 2018 “Por Fse 2014-2020. Modifica del sistema di  
gestione e controllo (SI.GE.CO.) di cui al decreto n. 13372 del 16/12/2016, aggiornato 
con decreto n. 9411 del 31/07/2017 – II  aggiornamento” che approva il  “SI.GE.CO. 
POR FSE Lombardia 2014- 2020” ed il “Manuale delle Procedure POR FSE Lombardia 
2014-2020”;
• la d.g.r. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto “Approvazione della 
policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design 
e by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia”;

RICHIAMATA  la  D.g.r.  n.  XI/959  del  11  dicembre  2018  “Dote  unica  lavoro  Fase  III  – 
Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020” che ha definito:
• le modalità operative di  funzionamento per l'attuazione della terza fase di  Dote 
Unica Lavoro approvando “Linee guida per l'attuazione della terza fase di Dote Unica 
Lavoro”  ed i  documenti  metodologici:  “Il  sistema di  profilazione  DUL  Fase  III”  e  le 
“Soglie per operatore DUL Fase III”;
• l’applicazione  dei  costi  standard  dei  servizi  di  politica  attiva  disciplinati  dal 
Regolamento delegato (UE) n. 2017/90 della Commissione Europea del 31.10.2016;
• lo stanziamento di risorse complessive pari a Euro 102.000.000,00 per finanziare la 
misura fino al 2021 e da distribuire nel corso delle verifiche periodiche, di cui: 
• Euro 100.000.000 a valere sull'Asse I del POR FSE 2014-2020 (azioni 8.1, 8.2, 8.5 e 

8.6) Missione 15 – programma 03 – cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 
10809 – 10795 – 10803 – 10810;  

• Euro 2.000.000,00 a valere sul Fondo regionale disabili  di  cui  alla l.r.  4 agosto 
2003 n. 13 e ss.mm.ii, Missione 15 – programma 01 – cap. 8426 – 8427 – 8447;

prevedendo l’incremento della dotazione finanziaria attraverso l’utilizzo delle risorse 
della l. 53/00 a valere delle economie che si realizzeranno sulle risorse già stanziate per 
la seconda fase di Dote Unica Lavoro e non utilizzate alla chiusura dell’Avviso, per il 
finanziamento di specifici interventi previsti dalla Misura; 

ATTESO che il provvedimento ha demandando a successivi provvedimenti della Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro l’approvazione dell’Avviso Dote Unica Lavoro e 
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di ogni altro provvedimento attuativo;

DATO ATTO  che il modello di Dote Unica  consente di accompagnare le persone lungo 
tutto  l’arco  della  vita  attiva,  in  percorsi  di  riqualificazione  e  inserimento  lavorativo 
progettati in considerazione delle caratteristiche e delle esigenze del singolo individuo per 
fasce di intensità di aiuto;

RITENUTO di approvare, ai sensi della D.g.r. n. 959/2018 sopra richiamata, l’”Avviso Dote 
Unica Lavoro Terza fase 2019-2021”  ed il “Manuale di Gestione della Dote Unica Lavoro 
Terza  fase  2019-2021”  rispettivamente  come  da  Allegati  1  e  3  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;

RITENUTO di  stanziare,  per  la  fase  di  avvio  dell’Avviso,  la  somma  di  Euro  50  Milioni 
nell’ambito  dello  stanziamento complessivo previsto  dalla  d.g.r.  n.  959/2018 composta 
come illustrato nell’Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e secondo la ripartizione per Fasce ivi prevista; tale finanziamento potrà essere innalzato 
mediante il sistema dell’overbooking in relazione agli esiti del monitoraggio costante della 
spesa, così come previsto dalla stessa delibera di Giunta;

RITENUTO di stabilire, nel rispetto dei vincoli di bilancio, che: 

• per i target  delle “persone con invalidità iscritte alle liste del Collocamento mirato 
l.68/99” il finanziamento delle doti a valere di sullo stanziamento di Euro 750 mila come 
da Allegato 2 è condizionato all’accertamento delle  risorse finanziarie nel  bilancio 
2019;
• per il target degli “occupati iscritti ai master universitari” il finanziamento delle doti 
a valere di  sullo stanziamento di  Euro 250 mila come da Allegato 2 è condizionato 
all’accertamento delle risorse finanziarie nel bilancio 2019;

RITENUTO di rimandare a successivo provvedimento, a seguito della consuntivazione delle 
economie  a  chiusura  dell’Avviso  DUL  Fase  II,  il  finanziamento  degli  ulteriori  interventi  
dedicati alle forze dell’ordine e alle forze armate;

CONSIDERATO che:
• il  paragrafo 6 delle “Linee guida per l'attuazione della terza fase di  dote unica 
lavoro”  di  cui  allegato  1  alla  d.g.r  n.  959/2018  prevede che a ciascun  operatore 
accreditato al lavoro sia assegnata una soglia massima di spesa all'interno della quale 
potrà attivare le doti;
• l’Allegato 3 della d.g.r n. 959/2018, “Soglie per operatore DUL Fase III” definisce le 
modalità  di  definizione  e  aggiornamento  delle  soglie  entro  le  quali  gli  operatori 
possono prendere in carico i partecipanti;
• la  d.g.r.  n.  959/2018  ha  stabilito  che,  per  la  definizione  delle  soglie  massime 
operatore, nella fase di avvio della misura si terrà conto dei dati relativi agli esiti della 

4



verifica bimestrale al 28 ottobre 2018 riferiti alla seconda fase della Dote Unica lavoro 
e dei criteri di valutazione delle performance previsti dal documento metodologico di 
cui all’allegato 3 della stessa delibera;

RITENUTO di avvalersi di POLIS Lombardia (POLIS), nell’ambito del piano attività dell’Ente, 
per  la  verifica  della  corretta  applicazione  della  metodologia  in  tutte  le  fasi  di 
determinazione delle soglie per operatore, nonché per le attività di monitoraggio dello 
stato di avanzamento fisico e finanziario e di seguire il seguente iter amministrativo per 
l’aggiornamento delle soglie massime per operatore:
• la  Struttura  competente  in  materia  di  sistemi  informativi  rileverà  il  livello  di 
assegnazione raggiunto da ciascun operatore e trasmetterà i dati a POLIS;
• POLIS, con proprio decreto, darà atto dell’applicazione della metodologia e della 
determinazione delle nuove soglie, trasmettendo i risultati alla Direzione generale;
• la determinazione delle nuove soglie di  assegnazione di  ciascun operatore sarà 
resa  evidente  agli  operatori  attraverso  la  Bacheca  del  profilo  operatore  della 
piattaforma informatica "Cruscotto Lavoro" (cruscottolavoro.servizirl.it);

ATTESO che la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro ha trasmesso a POLIS:
• i  dati  di  monitoraggio  finanziario  estratti  dal  sistema  informativo  e  riferiti  alla 
situazione al 28 Ottobre 2018 ai fini della determinazione delle soglie massime di spesa 
secondo la metodologia descritta nell’Allegato 3 dalla citata d.g.r. n. 959/2018;
• i  nuovi  operatori  accreditati  al  lavoro  alla  data  del  18  dicembre  2018  ultimo 
aggiornamento disponibile che rimarrà invariato fino al 31.12.2018;

DATO  ATTO  che  l’elaborazione  effettuata  da  POLIS,  trasmessa in  data  21.12.2018 
protocollo  EL  2018.0031951  sulla  base del  documento metodologico citato e  dei  dati 
forniti  dalla  Direzione  Generale  Istruzione,  Formazione  e  Lavoro  ha  permesso  di 
determinare le soglie massime a disposizione degli operatori  all’avvio dell’iniziativa, che 
sono agli atti della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro;

RITENUTO  pertanto di approvare la tabella, riportata nell’Allegato 4, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, che individua le nuove soglie massime di spesa 
per i servizi di Dote Unica Lavoro in fascia 1, 2, 3 e 4 per gli operatori accreditati al lavoro 
alla data del 18.12.2018;

ATTESO che le nuove soglie massime di spesa per operatore:
• verranno rese attive sul  sistema informativo SIAGE per  l'invio delle doti  a partire 

dalla data del 22 gennaio 2019;
• rimangono comunque vigenti fino a nuova rideterminazione;

• non costituiscono assegnazione formale di risorse;
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CONSIDERATO che la d.g.r n. 959/2018 prevede che i risultati conseguito dagli operatori  
nell’ultima fase di Dote Unica lavoro, in attuazione delle previsioni introdotte con d.g.r n. 
677/2018,  saranno oggetto  di  una  distribuzione  in  chiave  premiante  di  Euro  5  Milioni, 
nell’ambito della dotazione complessiva;

RITENUTO di ripartire la prevista quota di Euro 5 Milioni per le fasce 1 2 3 e 4, sulla base dei  
risultati conseguiti nelle fasce 3 e 3 Plus mediante un successivo stanziamento a seguito 
della chiusura dell’Avviso DUL fase II;

RITENUTO altresì di stabilire che il dato relativo all’utilizzo delle risorse complessive a valere 
sullo stanziamento dell’avviso sarà reso disponibile per gli operatori attraverso la Bacheca 
del  profilo  operatore  della  piattaforma  informatica  “Cruscotto  Lavoro” 
(cruscottolavoro.servizirl.it);

PRESO ATTO che:
• il presente intervento non si configura come “aiuto di stato”;

• l’iniziativa si  attua attraverso gli  operatori  accreditati  che erogano servizi  a costi 
standard nell'ambito di un regime concessorio/autorizzatorio finalizzato all’erogazione 
di servizi di formazione e al lavoro rivolti a persone fisiche e, pertanto, svolgono una 
mission pubblica in nome e per conto di Regione Lombardia;
• la  formazione  finanziata  dall’iniziativa  Dote  Unica  Lavoro  è  una  formazione 
permanente e di specializzazione che risponde ad esigenze di persone fisiche e non 
ad esigenze aziendali ed è erogata a costi standard;
• con la misura regionale Dote Unica Lavoro non si intendono finanziare nemmeno 
potenzialmente, attività economiche;

DATO ATTO  che per ogni  altro aspetto procedurale non disciplinato nell’Avviso, per  le 
attività di gestione e liquidazione delle doti, gli operatori accreditati   faranno riferimento 
al Manuale di gestione della Dote approvato dall'Autorità di Gestione congiuntamente al 
presente provvedimento;

VISTA  la  comunicazione  del  19.12.2018 della  Direzione  competente  in  materia  di 
Semplificazione  in  merito  alla  verifica  preventiva  di  conformità  del  bando  di  cui 
all’Allegato G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e ss.mm.i.;

DATO ATTO che sono state rispettate e previste le regole e le procedure di cui alla policy 
in materia di privacy By Design previste con decreto n. 8384 del 07/06/2018 e che le stesse 
sono state applicate in modo puntuale per il trattamento dati, e che sono state soggette 
a verifica sul collaudo/test funzionale e verifica da parte del Data Protection Officer;

PRESO ATTO della conclusione della procedura scritta del Coordinamento UE in data 17 
Dicembre 2018;
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ACQUISITO nelle seduta del 18 dicembre 2018 il parere del Comitato di valutazione aiuti di 
Stato di cui all’allegato F della d.g.r. n. 6777 del 30 giungo 2017;

VISTO  il  parere  dell'Autorità  di  Gestione  POR  FSE  2014-  2020  espresso  con  nota  Prot. 
E1.2018.0579801 del 21.12.2018;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la 
pubblicità  sul  sito  istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla 
concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  a 
persone ed enti pubblici e privati;

DATO ATTO che il presente provvedimento è adottato nel rispetto dei termini previsti dalla 
l. 241/90 e ss.mm.ii;

VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  relativi  alla  XI 
Legislatura regionale:
• la D.g.r. del 4 aprile 2018 n. 5 “I Provvedimento organizzativo – XI Legislatura”;

• la D.g.r. del 17 maggio 2018 n. 126 “II Provvedimento organizzativo 2018” con la 
quale sono stati nominati, con decorrenza dal 01.06.2018, i Direttori generali, centrali e 
di Area di funzione specialistica;
• la D.g.r. del 31 maggio 2018 n. 182 “III Provvedimento organizzativo 2018” con la 
quale  è  stato  approvato  il  nuovo  assetto  organizzativo  della  Giunta  regionale  a 
seguito dell’avvio della XI legislatura;
• la D.g.r.  del  28  giugno 2018 n.  294 “IV Provvedimento Organizzativo 2018” che 
provvede alla individuazione degli incarichi dirigenziali ed alla nuova definizione degli 
assetti organizzativi della Giunta regionale;

D E C R E T A

1. di approvare l’”Avviso Dote Unica Lavoro Terza fase 2019-2021”  ed il “Manuale di 
Gestione della Dote Unica Lavoro Terza fase 2019-2021” rispettivamente come da 
Allegati  1  e  3   parte  integrante e  sostanziale  del  presente provvedimento  che 
rispecchia gli indirizzi della d.g.r. n. 959/2018 ;

2. di stanziare, per la fase di avvio dell’Avviso, la somma di Euro 50 Milioni nell’ambito 
dello stanziamento complessivo previsto dalla d.g.r. n. 959/2018 composta come 
illustrato nell’Allegato 2 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e secondo la ripartizione per  Fasce ivi  prevista;  tale finanziamento potrà essere 
innalzato  mediante  il  sistema  dell’overbooking  in  relazione  agli  esiti  del 
monitoraggio costante della  spesa,  così  come previsto  dalla  stessa  delibera di 
Giunta;
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3. di stabilire, nel rispetto dei vincoli di bilancio, che: 
• per i  target  delle “persone con invalidità iscritte alle liste del  Collocamento 

mirato l.68/99” il finanziamento delle doti a valere di sullo stanziamento di Euro 
750  mila  come  da  Allegato  2  al  presente  provvedimento  è  condizionato 
all’accertamento delle risorse finanziarie nel bilancio 2019;

• per il target degli “occupati iscritti  ai master universitari” il finanziamento delle 
doti  a  valere  di  sullo  stanziamento di  Euro  250 mila come da Allegato  2  al 
presente  provvedimento  è  condizionato  all’accertamento  delle  risorse 
finanziarie nel bilancio 2019;

4. di  rimandare a successivo provvedimento, a seguito della consuntivazione delle 
economie a chiusura dell’Avviso DUL Fase II, il finanziamento degli ulteriori interventi 
dedicati alle forze dell’ordine e alle forze armate;

5. di avvalersi di POLIS Lombardia (POLIS), nell’ambito del piano attività dell’Ente, per 
la  verifica  della  corretta  applicazione  della  metodologia  in  tutte  le  fasi  di 
determinazione delle soglie per operatore, nonché per le attività di monitoraggio 
dello  stato  di  avanzamento  fisico  e  finanziario  e  di  seguire  il  seguente  iter 
amministrativo per l’aggiornamento delle soglie massime per operatore:
• la  Struttura  competente  in  materia  di  sistemi  informativi  rileverà  il  livello  di  

assegnazione raggiunto da ciascun operatore e trasmetterà i dati a POLIS;
• POLIS, con proprio decreto, darà atto dell’applicazione della metodologia e 

della determinazione delle nuove soglie, trasmettendo i risultati  alla Direzione 
generale;

• la determinazione delle nuove soglie di assegnazione di ciascun operatore sarà 
resa evidente agli operatori attraverso la Bacheca del profilo operatore della 
piattaforma informatica "Cruscotto Lavoro" (cruscottolavoro.servizirl.it);

6. di approvare la tabella, riportata nell’Allegato 4, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento,  che individua le nuove soglie  massime di  spesa per  i 
servizi di Dote Unica Lavoro in fascia 1, 2, 3 e 4 per gli operatori accreditati al lavoro 
alla data del  18.12.2018 elaborata secondo la metodologia di  cui  all'Allegato 3 
della d.g.r n. 959/2018;

7. di stabilire che le soglie massime di spesa per operatore:
• verranno rese attive sul sistema informativo SIAGE per l'invio delle doti a partire 

dalla data del 22 gennaio 2019;
• rimarranno comunque vigenti fino a nuova rideterminazione;

• non costituiscono assegnazione formale di risorse;
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8. di ripartire la quota di Euro 5 Milioni per le fasce 1 2 3 e 4  sulla base dei risultati  
conseguiti  nelle fasce 3 e 3 Plus dell’Avviso Dote Unica Lavoro seconda fase, in 
attuazione  della  delibera  di  Giunta  n.677/2018,  mediante  un  successivo 
stanziamento, a seguito della chiusura dell’Avviso DUL fase II;

9. di  stabilire  che  il  dato  relativo all’utilizzo  delle  risorse  complessive  a valere  sullo 
stanziamento  dell’avviso  sarà  reso  disponibile  attraverso  la  Bacheca del  profilo 
operatore  della  piattaforma  informatica  “Cruscotto  Lavoro” 
(cruscottolavoro.servizirl.it);

10. di  attestare  che,  contestualmente  alla  data  di  adozione  del  presente  atto,  si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

11. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione  Lombardia,  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it  sezione  bandi  e  sul  sito  internet 
www.fse.regione.lombardia.it.

IL DIRIGENTE

PAOLA ANGELA  ANTONICELLI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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